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Nostro igrvltlo 
MADIÌID — Ero stata, (Ino 
ali altro Ieri, la Spagna del 
•consenso ragionato!, dove 
votare e sostenere II Psoe e 
pittino limitare le critiche 
alle carenze più vistose del 
'>uo governo era qualcosa co
me una prova di solidarietà 
nazionale, un mezzo neces
sario per evitare quel «salto 
nel buio. che per tanto tem
po è stato l'Incubo della so
cietà spagnola post-franchi
sta 1 socialisti l'avevano 
chiamato ilo slato di grazia-, 
cho era poi uno stato di ne
cessità, una Illusoria coper
tura del pensato e non detto, 
o del detto e non scritto pro-
ducente comunque II magni
fico effetto consensuale 

Oggi, sfogliando I giornali 
di qualsiasi tendenza, si di
rebbe che l'Incantesimo è 
rotto e quello che potevi co
gliere, tempo fa, In una Ube
ra ma privata conversazione 
corno confessione di un qual
siasi «deluso del socialismo!, 
10 trovi scritto In editoriali e 
c o m m e n t i dedicati allo 'Sta
to-Pace. eh» sembrerebbe ri
generare Il . franchiamo so 
ciologico. , o alla nefasta ca
pacità distrutt iva di certi di 
rigenti del Psoe che , c o m e 
Alfonso Guerra, al compiac
c iono di aver creato 11 vuoto 
politico attorno a sé e al loro 
partito, o alla .democrazia 
bruciata» dall 'assenza di d i 
battito 

Parlo di questo fenomeno, 
manifestatosi paral le lamen
te al dilatarsi della contesta
zione s tudentesca , con Mar
c h i n o Camacho , Il segreta
rio generale di quelle Comi-
s loncs Obreras che, a dire 11 
voro, non avevano mal par
tecipato alla creazione o al 
conso l idamento del mito, e 
proprio per questo erano ap
parse a certuni la nota falsa, 
ia s tonatura nell 'armonia 
consensuale Marcellno Ca
macho , ormai, è II so lo tra I 
personaggi di spicco dell 'an
t i franchismo e della . transi
z ione . ad essere ancora In 
prima linea, anche se, qual
che se t t imana fa, ha deciso 
non di ritirarsi dal la scena 
del s indaca l i smo mil i tante , 
m a di rinunciare, al prossi
m o congresso di novembre, a 
riproporsi c o m e segretario 
generale , 

Chiedo dunque • Marceli-
n ò C a m a c h o eli dirmi II s u o 
punto di vista su questo ca 
povolgimento, per quali ra-
«Ioni profonde e fino a poco 
empo fa non percepibili, 

s tudenti , braccianti e operai, 
con le loro rivendicazioni, 
abbiano m e s s o per la prima 
volta In difficoltà questo g o 
verno o, c o m e ha scritto re
cen temente un quotidiano 
madri leno, perché vengano 
«da sinistra e n o n d a de l i ra i I 
primi attacchi seri e ragio
nati ad un governo sociali
sta, di sinistra. 

C a m a c h o premette ohe 
•sarebbe un graviss imo erro
re credere che nel m o n d o le 
cose s iano Immobili o Immu
tabil i ' E mi cita due esempi 
11 tramonto delIMmpero 
Reagan>. che sembrava In
tramontabile , con le ult ime 
e l e d o n i amer icane e lo scan
dalo Irangate, cioè col m a t u 
rare di situazioni nuove non 
so l tanto nel polo propria
mente nordamericano m a 
anche In altre latitudini' Il 
che non significa (attenzione 
a non confondere l termini 
del problema) né tramonto 
del popolo americano né tra
m o n t o delle Immense capa
cità economico-industrial i 
degli Stati Uniti II secondo 
esemplo viene dall'Urss, con 
Qorbaclov e la necessità da 
lui avvertita di democratiz
zare la vita economica e poli
t ica e di accelerare la rivolu
zione tecnico-scientifica E 
Camacho, allora, prosegue 
«Insomma, come diceva 11 
vostro grande Galileo, "ep-
pur si muove" A volte, 
quando le cose s tanno già a 
un certo livello, si ha tenden
za a credere, a sperare che 
resteranno a quel livello Ma 
Il dovere di un dirigente è di 
saper vedere I grandi movi
ment i c h e spesso, all'inizio, 
al svi luppano In modo quasi 
sotterraneo, m a che alla fine 
f iniscono sempre per deter
minare l'avvenire Il dirigen
te deve tenere gli occhi aper
ti, vivere In mezzo alla gente , 
cogl ierne le tendenze Ve
nendo alla Spagna, si poteva 
veramente parlare di stabili
tà raggiunta, di "stato di 
grazia1*, eravamo veramente 
c o m e Alice nel paese delle 
meraviglie? Niente affatto 
Tarl iamo di economia e, per 
quel che ne so, l 'economia è 
la scienza che tratta della 
produzione, della distribu
z ione e del consumi Che eco
nomia è mal questa, con tre 
milioni di disoccupati , Il 23 
per cento della popolazione 
attiva? Questi disoccupati 
rappresentano settemila mi
llanti di pese ta ! (70 000 mi
liardi di llre)dl ricchezza non 
prodotta e quindi perduta, e 
un paese con tre milioni di 
disoccupati , dunque, non 
produce, non distribuisco e 
non c o n s u m a In m o d o suffi
ciente Ma questo del disoc
cupati non e solo un proble
ma economico, è prima di 
lutto un problema di giusti
zia sociale 

•TI ricorderai, per contro, 
che I socialisti , nel 1082, ave
vano promesso di creare 
000 000 nuovi posti-lavoro 
i n realtà, h a n n o creato un 
mil ione di disoccupati In più 
Avevano promesso di fare 
del settore pubblico II moto
re del l 'economia Lo s t a n n o 
l iquidando o svendendo In
vece a u m e n t a n o vertigino
samente le apese militari, le 

LA SPAGNA OGGI: intervista a Marcelino Camacho 

Oul accanto, 
un momento 
degli incidenti 
a Madrid 
durante le 
manifestazioni 
atudenteiche 
dei giorni 
acori) Sono. 
una 
dimostrazione 
giovanile di 
protesta a 
Barcellona 
Nelle foto 
piccole 
Marcelino 
Camacho e 
Alfonso 
Guerra, 
«numero due» 
del Psoe e del 
governo 

si rompe 
l'incantesimo 
Lo «stato di grazia» socialista è un'illusoria 
copertura, sostiene il leader delle Comisiones 

Obreras - «Che economia è questa, con tre milioni 
di disoccupati?» - «I giovani non si sono 

interessati ad una democrazia che li ignora» 

«peae per gli armamenti Che 
c o s a vuol dire tutto questo? 
Vuol dire che la gioventù» 
che cost i tuisce 11 SO per cento 
del disoccupati, non ha un 
avvenire: per questo abbia
m o avuto l giovani che non al 
t o n o Interessati alla d e m o 
crazia, perché la democrazia 
non si occupava di loro, poi 
abbiamo avuto 1 giovani che 
si sono gettati nell'evasione 
della "Movlda madrllena", 
nella "Lltrona" (il bottigl io
ne di birra), nella "Fiesta*, 
Infine» sono arrivati quelli 
che hanno deciso di lottare, I 
liceali. In gran parte figli di 
operai o di salariati, per en
trare all'università senza se
lezione, I giovani laureati 
perché non trovavano un la
voro 

Immense forze 
di protesta 

La gioventù si scontra con 
un regime che non garanti
sce, dunque, né lo studio né 
un posto di lavoro E per 
quel lo che riguarda le cam
pagne, Il panorama non è di
verso SI è ottenuto un fondo 
comunitar io di aluto ma non 
c'è stata la riforma agraria, e 
dunque non è cambiato 
niente Che cosa vogl iono I 
giovani delle campagne? 
Non l'elemosina della sov
venzione m a una vita digni
tosa» e anche loro si sono 
scontrati con 11 muro di un 
regime che non apre nessu
na prospettiva per 11 domani 
Si s t a n n o accumulando in
s o m m a delle Immense forze 
di protesta e di rivolta che 
non sono avvertite da chi ha 
ti dovere di avvertirle, men
tre I soli che si dichiarano 
soddisfatti della politica del 
governo sono 1 direttori di 

banca, I grandi Imprenditori, 
I gruppi finanziari, A questo 
punto quelli che hanno vis
suto la tragedia del passatoi 
degli ultimi quarantanni , 
possono anche affermare 
che si sta megl io di allora. 
M a chi entra oggi nella vita 
senza lavoro, senza avvenire 
è pronto a smentire gli an
ziani» 

Domando a Marcelino Ca* 
macho se sono solo le banche 
o gli imprenditori a benefi
ciare della politica del Psoe. 
MI sembra che vi s iano altre 
categorie sussidiarle ad al l ' 
mentare 11 fenomeno del co
siddetto .Stato-Psoe- E Ca
macho risponde iLa posizio
ne arrogante, prepotente e 
provocatrice del ministro 
dell 'Economia Solchaga (che 
Impone al padronato di 
mantenere gli aumenti sala
riali al di sotto del 5 per cen
to, cioè del tassodi Inflazione 
previsto per quest'anno, ma 
che l'anno scorso era stato 
dell'8 per cento) è quella che 
ha l'appoggio totale del go
verno e si spiega Qui non c'è 

II pentapartito o qualsiasi al
tra coalizione Questo è un 
governo sempre più alla 
messicana, Il Psoe non somi
glia né a un partito socialde
mocratico, né a un partito li
berale o democrist iano ma al 
Pri (Partito rivoluzionarlo 
Istituzionale) del Messico 
Sai che cosa dice Guerra, il 
numero due del Psoe e del 
governo, rivolgendosi al cin
quantamila alti funzionari 
ben pagati? "Chi si muove, 
non viene in fotografia", cioè 
chi non sta buono e non fa 
quello che gli d ic iamo di fa
re, non avrà più un Incarico, 
non sarà né deputato, né se
natore, né direttore di qual
che cosa Questo, In pratica, 
è lo "Stato-Psoe"» 

Chiedo a Marcellno Ca
macho , a questo punto, qual 
è II bilancio globale del pri
m o anno di partecipazione 
della Spagna al Mercato co
m u n e E Marcellno Incalza 
subito* «Noi eravamo favore
voli all'entrata nella Cee e 
restiamo convinti che la 
Spagna debba far parte della 
Comunità europea, dato che 
Il c inquanta per cento del 
nastro commerc io Interno ed 
estero avveniva già con o at
traverso Il Mercato comune 
D'altro canto, s lamo convin
ti che la rivoluzione tecnolo
gica ci Impone questa parte
cipazione, s e non vogl iamo 
subire un distacco più tardi 
Incolmabile, ci Impone una 
visione, una dimensione eu
ropea del nostro sviluppo su 
questo plano Oggi però 11 
gua io è questo non è la Spa
gna che e entrata In Europa, 
e l'Europa che è entrata In 
Spagna, l'Europa delle gran
di concentrazioni del gran
de capitale tedesco e france
se Noi sapevamo che 11 g o 
verno avrebbe dovuto difen
dere ogni arancia, ogni ton
nellata di ferro, ogni mac
china e soprattutto che do
veva negoziare senza avere 
troppa fretta Ma il governo 
aveva fretta, avendo davanti 
a sé 11 referendum sulla Nato 
In marzo e le elezioni legisla
tive in g iugno Così ha nego
ziato male II risultato è che 
11 primo anno ci ha procura
to uno squilibrio di 440 mi
liardi di pesetas (quattromi
la miliardi e mezzo di lire) 
nella misura in cui avevamo 
duecento miliardi di attivo e 
oggi ne abbiamo più di due
cento di passivo, e ciò signifi
ca centomila posti-lavoro In 
meno II bilancio del primo 
anno, dunque, è negativo, 
s icché è necessario rlnego-
zlare non tutto m a indubbia
mente un certo numero di 
condizioni Essere nel Mer
cato comune d accordo, ma 
senza dimenticare anzi di
fendendo l'interesse di tutti 
La Grecia, per esemplo ha 
atteso sei anni prima di in
trodurre 1 Iva qui è stato fat
to subito Ripeto 1 ingresso 
della Spagna nel Mercato co
mune è stato mal negoziato. 

Guarda caso, questa tesi 
non è di Camacho soltanto, 
ma anchedi Jose Maria Cue-
vas presidente della Confin-
dustrla spagnola 11 che è tut
to dire Ma rivolgo un ult ima 
domanda a Camacho di ca
rattere personale, relativa al 
congresso di novembre e alla 
sua decisione di non ripro
porsi come segretario gene
rale Se è vero che nessuno è 
Insostituibile non c e tutta
via II rischio In unas l tuaz io-
ne difficile come questa di 
divisioni all'interno delle Co
misiones Obreras, rischio fin 
qui evitato proprio grazie al 
suo prestigio, alla sua capa
cità di dirigente e di leader 
storico sindacale? 

«Farò sempre, In ult ima 
istanza, quello che deciderà 

la maggioranza del congres
s o Ma lo s o n o s ta to chiaro e 
credo che si debba tener con
to delta realtà Intanto, per
ché sono venuto alle lotte 
operale, perché milito da 
c lnquantadue anni nel Par
tito comunis ta e d a qualche 
a n n o di più nel movimento 
sindacale? Perché credevo 
che la società fosse Ingiusta 
e per contribuire a renderla 
più umana Forse che questa 
caratteristica di fondo è 
cambiata? Certamente no 
La società cont inua ad esse
re Ingiusta, le disuguagl ian
ze sono le stesse, anche se a 
un livello differente 

Il nostro 
sindacato 

Noi abbiamo creato un'or
ganizzazione per lottare con
tro queste difficoltà e alle ul
t ime elezioni sindacali ab
biamo ottenuto 150 000 voti 
In più della Ugt socialista 
Per me c iò che e importante 
è lo s trumento che abbiamo 
creato per la prima volta 
nella storta del movimento 
operalo spagnolo non c'è so
lo un s indacal ismo riformi' 
sta come la Ugt e un s indaca
l i smo estremista come il Cnt 
(il s indacal ismo anarchico), 
m a e è anche un sindacato, 11 
nostro, che associa al nego
ziato e al miglioramenti Im
mediati la prospettiva di 
classe, che mant iene 1 piedi 
per terra e l'occhio rivolto al 
futuro Avendo compiuto già 
1 69 anni ho pennato che, do
po aver contribuito a dotare 
ti movimento operalo spa
gnolo di questo s trumento di 
classe e di massa , unitario, 
democratico e Indipendente, 
questo è 11 miglior momento 
non di ritirarmi, perché con
tinuerò a militare, a lavora
re ma di cedere 11 posto a 
una generazione che non ha 
conosciuto t traumi di cut la 
Spagna, di destra o di sini
stra sofrre ancora oggi Po
trò avere semmai un ruolo 
onorifico, m a sarà il Con
gresso a deciderlo Ma, ripe
to questo di rinunciare alla 
carica di segretario generale 
in questo m o m e n t o è 11 mi
glior servizio che io possa 
rendere oggi alle Comisiones 
Obreras e al movimento ope
ralo spagnolo^ 

Sono le sette di sera Dalle 
otto del matt ino Camacho 
ha partecipato a due manife
stazioni di lavoratori a ur 
direttivo di settore, ha con
cesso due Interviste oltre a 
questa, e la sua giornata non 
è ancora finita Ha un vigore 
intatto e stupefacente e c'è 
da augurarsi che possa con
servarlo ancora per molti 
anni p*r la c lasse operaia 
spftf n >ia per la Spagna» per 
1 Europa e la sinistra euro
pea, di cui è s ta to e resta una 
grande figura di mil i tante e 
di dirigente antifascista e 
sindacale 

Augusto Pancaldì 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
L'Occidente 
e il valore dell'io 
Curo diruiorc, 

•una ufra record di senzatetto ha abban-
donalo in questo inverno a New York le stru
de rifugiandosi in stazioni treni e tunntt del
la sotterranta Un numero senza fine di per
sone dorme nei tunnel delh metropolitana 
solo a pochi ctnitmetri di distanza da quelle 
rotaie su cui sfrecciano loro accanto tonnella
te di acciaio» Così •Ncwday, un giornale di 
questo estremo lembo dell Occidente che so
no gli Usa 

Su un quotidiano italiano leggo però che 
proprio 1 Occidente sarebbe erede specifico di 
quel Gesù the avrebbe fonduto il valore infi
nito dell io 

FRANK WYLtR 
(Boston 'Vsit) 

Dai virus invisibili 
ai grossissimi topi... 
Curo direttore, 

sono un cittadino palermitano Questa bel
la ma infelice citi a affonda quotidianamente 
ncll immondizia, nel malessere causato da 
febbri altrove ormai scomparse ma che qui 
sono a carattere endemico epatite virale ti
fo deishmamosi, ccc 

E che dire dei nostri figli che stagione do
po stagione, impcrtcrntt prendono i pidocchi 
a scuola > 

Non partiamo poi dell immenso esercito di 
topi grossi come gutti, che si riproduce gra
zie ali enorme tavola imbandita ruppresenlu-
tu dui cumuli di immondizia che ci sommer
gono 

Perché gli amministratori, invece di sper
perare ingenti somme in infiorate, festini, no
vene nuiulme, non prendono seri provvedi
menti per I igiene e lu sulvuguurdid della sa
lute dei palermitani'1 

VINCENZO LI CALZI 
(Palermo) 

«Il Pei è un nostro 
patrimonio comune: 
non abbandoniamolo» 
Cara Unità, 

ti scrivo per dirti i motivi per cui in questo 
1987 riprendo lu tessera del Pei Ho militato 
ddU'80 ull'84 nella Fgci, e ncll'85 sono Bussa
to al Partito Prima di rinnovare l'iscrizione 
nell'86 ho voluto aspettare le conclusioni del 
Congresso dato che il progetto di Tesi non si 
adattava alle mie posizioni in numerosi punti 
L'approvuzione da parie del Congresso del 
progetto di Tesi, alcune gravi infrazioni de l le 
regole democratiche del Partito verificatesi 
nel corso del congresso della mia Sezione, 
l'antidemocratici la u cui ci si e ispirati nel 
comporre lu Direzione nazionale escludendo 
qualsiasi rappresentante della tendenza mar
xista-leninista per questi e altri gravi fatti ho 
deciso di non rinnovare la tessera nel 1986, 
argomentando la mia decisione con una lun
ga letteru ul Direttivo di Sezione 

Oggi , dopo una riflessione durata 7 o 8 
mesi, rientro nel Partito, non perché ho cam
biato le mie posizioni e neanche perché il 
Partito ha cambiato linea Rientro perché so
no convinto che anche per chi, come me, si 
consideru marxista-leninista, ci sono nel Par
tito spuzi di manovra Rientro nel Partilo non 
rinunciando a nessuno degli ideali in cut cre
do, a nessuno degli obiettivi per cui ho lottalo 
e continuerò u totture 

Airepocu dello -strappo» molti compagni, 
pur restando nel Punito, si misero in disparte 
e si mirarono dulia politica attiva oggi, all'e
poca del -rinnovamento del Punito» molti 
compagni, in purle gli stessi di allora, hunno 
intenzione di non rinnovare lu tesseru nell un
no che segue il XVII Congresso, questo Con
gresso che loro, e io con loro, considerano 
degno del numero che pori uva, sfortunato A 
questi compagni vorrei rivolgere tramile il 
nostro giornale l'appello a non lusciaie il Par
tito per lo sviluppo del quale hanno dato mol 
10 della loro vita, u partecipare attivamente 
alla vita di Punito ad esporre in ogni sede tu 
propria posinone di consenso o di dissenso nei 
confronti delle linee indicate dagli organi di
rigenti a Tur pesare il proprio ruolo attivo 
nelle decisioni 

Il Pei è un nostro patrimonio comune, non 
ubbundonutelo Ve lo dice un giovune di 21 
unni che non hu perso lu speranza della co
struzione della società socialista in l ialiu, un 
giovane che vuole continuare ad avere fiducia 
nel Partilo, che vuole lottare nel Pei e per fi 
Pei in nome della pace fra i popoli, della libe
razione dallo sfruttamento capitalista, in no
me del comunismo1 

LEANDRO CASINI 
(MontcromdArbia Siena) 

11 Vangelo, l'assemblea 
alla Camera del Lavoro 
e la speranza del Pastore 
Signor direttore, 

sull Cmtddcl 1 0 / 2 ho letto la cronucu del
ta drammatica testimonianza che, presso lu 
Camera del Lavoro di Milano, durante una 
pubblica assemblea, Rina Franca Gungui hu 
auto della propria esperienza di tossicodipen
dente sieropositiva Ho ripensato alla s tona 
contenuta nel Vangelo di Luca al capitolo 7 

Gesù, invitato a cena u casa di un fariseo, 
accoglie una prostituta che non invitata en
tra provocando I irritazione dell importante 
uomo politico e religioso che avrebbe voluto 
che Gesù, in osservanza ai principi religiosi 
che lu ritenevano impura e contagiosa, la cac
ciasse sulla strada da dove era venuta 

Mi sembra che le due vicende abbiano di
versi punti in comune Sono le storie di due 
donne diseredale hunno fatto ambedue l e 
sncrien/a dell abbrutimento fino al limite 
dell autodistruzione fisicu e morule Ambe
due in quulche modo oggetto di violenza, di 
pregiudizi morali, psicologici, di ostracismo 
da parte dei moralisti laici o religiosi per i 
quali quello che conta e salvaguardare e ap
plicare certi principi Lu stona di due donne 
che non accettano più il destino al quale sono 
stute inchiodate Donne che osano che sfida
no il disprezzo infrangono tubù e burriere 

LA n e l V u n g d o lu prostituta irrompe nella 
casa del furtseo, esprime con speranza u Gesù 
il suo desiderio di umore e di dignità, com 
piendo anche dei gesti che il fariseo ed i suoi 
commensali uvranno qualificato come sconsi 
dcruti Qui , ncll usscmblcu nella Camera del 
Lavoro, Rina Franca racconta crudamente la 
sua stona che suona come richiesiu dt acco
glienza, di aiuto Rucconta come eru urrlvuta 
al totale disprezzo di se stessa fino ul deside
rio di autodistruggersi, senza ricevere un ge

sto di solidarietà 
Il fariseo ed i suoi amici considerano la 

presenza di una prostituta in cusa come un 
pencolo di contaminazione e, quindi, una ro
vina per la loro reputazione di garanti dei 
principi religiosi e morali che dovevano far 
rispettare Nel suo paese della provincia di 
Nuoro Rina Franca è circondata da sorrisi 
significativi, da .illusioni 

Le due donne reagiscono, vogliono vivere, 
essere delle persone hunno bisogno di recu
perare lu loro dignità violentata, perduta, 
venduta, estorta Ambedue hunno vissuto so
lo una parodia di umore, ed ora invocano 
amore vero Ma a questo punto le due storie 
sembruno divergere 

La prostituta del racconto di Luca è accol
ta da Gesù che la perdona II perdono non è 
un concetto religioso Perdono Gesù la onora 
come donna, le dona umore, dignità, la aiuta, 
cioè u ricostruirsi come persona La salva 

Rina Franca ul termine dell'assemblea, di
ce che lu fatica di vivere è pesante come una 
montagna, la volontà non busta da sola Re
sta entro i confini del privato, in altre parole 
se lu deve vedere da so -Cerco di non lasciar
mi undare Devo censurare i miei sentimenti 
Devo impedirmi di innumorurmt* Da dicci 
anni è disoccupata ma chi darebbe lavoro a 
una tossicodipendente a una sieropositiva? 
Lu vita e bloccata 

f u n i c o l o conclude l'Appello & lanciato 
Qualcuno lo raccoglierà > 

Un giorno in una citta della Galilea qual
cuno ha accollo I appello di qucltu donna ed e 
uncoru lui che oggi rivolge questo invito «Ve
nite a me, voi tutti che siete travagliali, stan
chi, sviliti, ed io vi darò riposo* t l'annuncio 
di speranza che vorrei Tur giungere a Rina 
Franca, uffinché il suo desiderio di vita riceva 
una conferma 

VALDO BENECCHI 
Pustore metodista (Mtliiw) 

«... e chi deve provvedere 
provveda prima, e non dopo» 
III m o direttore, 

te controversie tra 11 oninbuenti ( o evasori 
fiscali) e l'Amministrazione finanziaria, per 
imposte e pene pecuniarie, di solito hanno per 
oggetto molti milioni e non di rado superano 
anche il miliardo di tire 

Tuli controversie sono devolute alla giuri
sdizione delle Commissioni tributarie, le qua
li operano «a porte chiuse» e per compensi 
irrisori (poche migliaia di tire per ogni ricor
so!) 

Finora le Commissioni tributane, a diffe
renza di altre istituzioni del nostro Paese, non 
sono state travolte, e forse neanche sfiorate. 
da scandali, ma nella vigente disciplina vi 
sono te condizioni che possono favorire la cor
ruzione o, quanto meno, il ctientetismo e il 
malcostume 

Intendo riferirmi, in particolare, alta man
canza di pubblicità delle udienze il Legisla
tore tarda ancora ad introdurla, pur dopo un 
pressante invito della Corte Costitulionate; 
• * assolutamente indispensabile* al /Ine d? 
evitare gravi conseguenze, che il legislatore 
prontamente intervenga onde adegua?* il 
processo tributano ali wt 101 della Costilo* 
Miotto (La giustizia è amministrata in n o m i 
del popolo)", sentenza n 2 1 2 / 8 6 

La pubblicità delle udienze potrebbe in* 
dubbiamente consentire un certo controllo 
dei cittadini sull'operato dei giudici e degl i 
uffici tributari e giovare alla credibilità della 
giustizia 

È poi assurdo che un giudice — a prescin
dere dulia misura del compenso — venga re
tribuito a cottimo (un certo compenso per 
ogni ricorso deciso') perche ciò determina ch« 
te sue decisioni spesso siano, o possano appa
rire, condizionate da un suo interesse perso
nale 

Infine compensi irrisori legittimano il so
spetto che almeno alcuni giudici tributari 
considerino il loro ufficio un potere da eserci
tare, direttamente o indirettamente, per un 
proprio tornaconto 

Altro non posso e non voglio aggiungere, 
ma i componenti delle Commissioni tributa
n e farebbero bene a denunciare a gran voce 
questu situazione che nuoce alla loro credibi
lità e alla giustizia 

E chi deve provvedere (governo, Parlamen
to Consiglio superiore della magistratura) 
provveda prima e non dopo 

NICOLA CARELLI 
(Tonno) 

La tigre, la volpe, 
le galline, il gatto, 
la zanzara e i topolini 
Cara Unità, 

un giorno gli ammali decisero, come gli 
uomini, di indire le elezioni per eleggere i loro 
governanti 

La tigre disse che non si presentava candi
data perché non aveva tempo, e aggiunse 
«Votate magari per la volpe • 

La volpe si presentò candidata e disse alle 
galline •Votate per me, e non vi darò più la 
cuccia • E lo stesso, coprendosi h unghie, 
disse il gatto ut topi 

Il topolino si presentò candidato con lo slo
gan - N o n credete ai gatti e alle volpi

s i presentò anche la zanzara dicendo >| 
topi hunno poca forza Noi si che s iamo di 
sinistra'. 

Tutti, insomma, chi più chi meno erano 
control topolini Ma uno di essi disse «Impa
reremo a evitare le trappole e un giorno sare
mo milioni'. 

GINOGIBALDI 
( Milano) 

Alberto, un compagno 
C a r a Unità, 

quando prendeva la parola in Sezione par
lava raccontava, sembrava un fiume Poi 
pretendeva che ognuno di noi facesse quello 
che faceva lui la domenica mattina diffusio
ne dell Unità [l'Unità per lui era sacra), pre
senza attiva dei compagni in Sezione, magari 
fino a tarda notte, saltando spesso la cena 

Questo era il nostro compagno Alberto, e 
tutti noi, compagni della Sezione Villaggio 
Brcda, lo ricorderemo con nostalgia e stato 
un compagno che al Partito ha dato molto. 

BARBARA BRfcGA 
della Scz Pei Villaggio Brcda (Roma) 

Ragazzo ungherese 
Cara Uniti 

sono un ragazzo ungherese di 18 anni e mi 
piacerebbe conoscere l a vita, i costumi degli 
italiani corrispondendo in inglese, con qual
che mio coetaneo o coetanea 

ISTVÀN PETER PAPP 
Cserkesiolo 5465, Kertcsz u 7 (Ungheria) 


